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Alle parti interessate 
Liberty Lines 

 

 

Oggetto: Informativa su implementazione e adeguamento del Sistema per le segnalazioni 
(whistleblowing) 

 

Liberty Lines S.p.A. ha implementato e adeguato il proprio canale di segnalazione degli illeciti 
(whistleblowing) secondo quanto previsto dal decreto legislativo 10 marzo 2023 n. 24, entrato in 
vigore il 30 marzo 2023 – che ha recepito in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 riguardante le persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’Unione. 
Il d.lgs. 24/2023 raccoglie in un unico testo normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e 
delle tutele riconosciute ai segnalanti del settore pubblico e privato, al fine di realizzare una maggiore 
tutela del whistleblower, incentivato all’effettuazione di segnalazioni di illeciti nei limiti e con le 
modalità indicate nel decreto. 

Il decreto n. 24/2023 impone alle aziende private con una media di lavoratori dai 250 dipendenti (a 
tempo determinato o indeterminato) in poi nell’ultimo anno, di attuare le disposizioni normative ivi 
previste, entro la data del 15 luglio 2023.  

I soggetti che possono segnalare gli illeciti sono persone che operano nel contesto lavorativo di 
Liberty Lines Spa e sono: 
 
            lavoratori subordinati; 

• lavoratori autonomi; 
• collaboratori, liberi professionisti e consulenti; 
• volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti; 
• azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto. 
 

Detti soggetti hanno il diritto di segnalare, divulgare ovvero denunciare violazioni di disposizioni 
normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente 
privato, di cui sono venuti a conoscenza nel contesto lavorativo. 

 
Quando si può segnalare: 
 
 quando il rapporto giuridico è in corso;  
 quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 
 durante il periodo di prova; 
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 successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 
state acquisite prima dello scioglimento del rapporto stesso. 
 
Si possono segnalare: 

A. Violazione di disposizioni normative nazionali 
B. Violazioni di disposizioni normative europee. 

 
Nella lettera A sono compresi illeciti civili, penali, amministrativi, o contabili e condotte illecite 
rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (reati presupposto a titolo 
esemplificativo: Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o 
dell'Unione Europea per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello 
Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture), o violazioni dei modelli di 
organizzazione e gestione ivi previsti. 
 
Nella lettera B sono compresi :  
 
Illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea relativi ai seguenti 
settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela 
dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute 
e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e 
protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 
atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione. 

 

Le disposizioni del decreto NON si applicano «alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad 
un interesse di carattere personale della persona segnalante che attengono esclusivamente ai propri 
rapporti individuali di lavoro, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure 
gerarchicamente sovraordinate». 

È assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante, della persona coinvolta e della persona 
comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 
documentazione. 

 

Le segnalazioni anonime non sufficientemente circostanziate, non adeguatamente documentate o non 
rese con dovizia di particolari in grado di far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti 
determinati non verranno prese in considerazione. 

 

I canali di segnalazione sono:  

1. Canale interno: https://libertylines.integrityline.com/frontpage 

2. Canale esterno (gestito da A.N.A.C.): https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing 

https://libertylines.integrityline.com/frontpage
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3. Divulgazioni pubbliche 

4. Denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. 

 

IL CANALE INTERNO DI SEGNALAZIONE: 

Il canale attivato è accessibile al seguente indirizzo web: 
https://libertylines.integrityline.com/frontpage 

Il nuovo canale offre molti vantaggi per la sicurezza e per una maggiore confidenzialità: 

• la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata 
in forma anonima; 

• La gestione delle segnalazioni c.d. “whistleblowing” è affidata all’Organismo di Vigilanza 
“OdV”, in condivisione con la Funzione di Conformità per la Prevenzione della Corruzione  
“FCPC” (qualora la segnalazione riguardi atti di corruzione compiuti, tentati o presunti), e 
unicamente all’Organismo di Vigilanza qualora la segnalazione riguardi tutti gli altri casi, 
secondo un’apposita Procedura per la gestione delle segnalazioni che regola il processo di 
ricezione, analisi e trattamento delle segnalazioni inviate o trasmesse, anche in forma 
confidenziale o anonima dai soggetti aventi diritto sopra riportati; 

• La piattaforma permette il dialogo, anche in forma anonima, tra il segnalante e l’OdV per 
richieste di chiarimenti o approfondimenti, senza quindi la necessità di fornire contatti 
personali;  

• La piattaforma consente la verifica dello stato di trattamento della segnalazione da parte 
dell’OdV; 

La segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone).  

La tutela dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. L'identità del segnalante non può 

essere rivelata a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 

segnalazioni – anche ai fini del trattamento dei relativi dati personali – senza il consenso 

dell’interessato. 

 
Le segnalazioni possono essere effettuate in forma scritta oppure in forma orale, attraverso sistemi di 
messaggistica vocale presenti sullo stesso canale, ovvero, su richiesta della persona segnalante, 
attraverso un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. 

 

Una volta ricevuta la segnalazione, il preposto per l'azienda  (FCPC e ODV qualora la segnalazione 
riguardi atti di corruzione compiuti, tentati o presunti) e ODV soltanto qualora la segnalazione 
riguardi tutti gli altri casi, è tenuto a svolgere le seguenti attività: 

• rilasciare, anche in modalità telematiche o anche tramite un automatismo digitale, la ricevuta 
di consegna della segnalazione (avviso di ricevimento) entro sette giorni; 

https://libertylines.integrityline.com/frontpage
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• mantenere le interlocuzioni con la persona segnalante e richiedere a quest’ultima, se 
necessario, integrazioni; 

• dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 
• fornire riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data di avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 
presentazione della segnalazione; 

• fornire in modo chiaro e specifico adeguate informazioni sul canale, sulle procedure e sui 
presupposti per effettuare le segnalazioni interne ed eventualmente esterne. 
 

 

CANALE ESTERNO: 

La scelta del canale di segnalazione non è più rimessa alla discrezione del whistleblower in quanto in 

via prioritaria è favorito l’utilizzo del canale interno ed è possibile procedere alla SEGNALAZIONE 

ESTERNA (ANAC) solo al ricorrere di una delle seguenti condizioni: 

• Quando non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria 
del canale di segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo 
o, anche se attivato, non è conforme  ai requisiti normativi; 

• la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha 
avuto seguito; 

• la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione 
interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito, ovvero che la stessa segnalazione 
possa determinare il rischio di ritorsione; 

• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire 
un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

 
Le segnalazioni all’ANAC possono essere trasmesse in forma scritta tramite la piattaforma 
informatica oppure in forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale, 
mediante un colloquio con  un funzionario ANAC addetto allo scopo, fissato entro un termine 
ragionevole. 
 

 Anche l'ANAC ha specifici doveri di attivazione e di riscontro nei confronti del   whistleblower. 
 
Come nei casi di segnalazione interna, il segnalante dovrà sempre ricevere un avviso di 
ricezione della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricevimento. Dovrà anche essere dato 
seguito, attraverso un’attività istruttoria, alle segnalazioni ricevute, dando riscontro al whistleblower 
entro tre o sei mesi (a seconda dei casi). Qualora la segnalazione abbia ad oggetto informazioni che 
esorbitino le proprie competenze, l’ANAC dovrà provvedere a dare comunicazione della 
segnalazione all’autorità competente. 
 
LA DIVULGAZIONE PUBBLICA: 
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La normativa prevede l’ulteriore possibilità di segnalare gli illeciti mediante delle divulgazioni 
pubbliche (utilizzando la stampa e mezzi elettronici o comunque mezzi di diffusione in grado di 
raggiungere un numero elevato di persone). 

La persona segnalante che effettua una divulgazione pubblica beneficia della protezione prevista dal 

presente decreto se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle seguenti condizioni: 

a) la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna 

ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro 

entro i termini stabiliti in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle 

segnalazioni; 

b) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

c) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa 

comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle 

specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o 

distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione 

possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 
 

 

La persona segnalante beneficerà delle tutele solo se, al momento della segnalazione, aveva 

fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate 

pubblicamente o denunciate fossero vere e rientrassero nell’ambito oggettivo di applicazione 

del decreto (buona fede). 

 

             LA PERDITA DELLE TUTELE:  

 

Quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona 

segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con 

la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, 

nei casi di dolo o colpa grave, le tutele non  sono garantite e alla persona segnalante o denunciante è 

irrogata una sanzione disciplinare. 
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Le misure di protezione si applicano anche: 

a) al facilitatore (persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, 

operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve 

rimanere riservata); 

b) alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che 

ha sporto una denuncia o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica e che 

sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

c)  ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una 

denuncia o effettuato una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto 

lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

d) agli enti di proprietà della persona segnalante o per i quali le stesse persone lavorano 

nonché agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle predette persone. 

 

Tutela della riservatezza:  
 
Tutela dell’identità del segnalante: 

 
- nel procedimento penale (segreto ex art 329 cpp); 
- nel procedimento contabile (sino alla chiusura della fase istruttoria); 
- nel procedimento disciplinare. L’identità della persona segnalata non può essere rivelata. Si 

precisa invece che l'identità della persona segnalante non può essere rivelata, ove la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto 
alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Mentre, qualora la contestazione sia 
fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità della persona 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà invece 
utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della 
persona segnalante alla rivelazione della propria identità. 

 
Protezione dalle ritorsioni: 
 

- È vietata ogni forma di ritorsione anche solo tentata o minacciata. 

- Per ritorsione si intende: «qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 

minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità 

giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla 
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persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un 

danno ingiusto». 

- È inserito un elenco esemplificativo e non esaustivo di tutto ciò che può rappresentare una 

ritorsione: 

licenziamento, mutamento di mansioni, mancate promozioni o retrocessioni, trasferimento, 

modifica dell'orario di lavoro; ostracismo, molestie, discriminazione e trattamento 

sfavorevole, mancato rinnovo o risoluzione anticipata di un contratto a tempo determinato, 

sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa; note di merito 

negative o referenze negative, adozione di misure disciplinari. 

 

La gestione delle comunicazioni di ritorsioni compete all’Anac. 

 

Al fine di acquisire elementi istruttori indispensabili all'accertamento delle ritorsioni, l'ANAC può 

avvalersi, per quanto di rispettiva competenza, della collaborazione dell’Ispettorato nazionale del 

lavoro, ferma restando l'esclusiva competenza dell'ANAC in ordine alla valutazione degli elementi 

acquisiti e all'eventuale applicazione delle sanzioni amministrative.  

La dichiarazione di nullità degli atti ritorsivi spetta all’Autorità giudiziaria. 

 

Sanzioni amministrative: 

L’Anac potrà quindi disporre nei confronti del Responsabile le seguenti sanzioni amministrative 

pecuniarie: 

 

a) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni o quando accerta che 
la segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o che è stato violato l’obbligo di 
riservatezza; 
b) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono stati istituiti canali di segnalazione, che non 
sono state adottate procedure per l’effettuazione e la gestione delle segnalazioni ovvero che 
l’adozione di tali procedure non è conforme al dettato normativo del decreto, nonché quando accerta 
che non è stata svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute; 
c) da 500 a 2.500 euro, nel caso in cui venga accertata la responsabilità penale della persona 
segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia. 
 
Per qualsiasi informazione relativa alla procedura Whistleblowing può essere trasmessa una e-mail 
all’indirizzo: anticorruzione@libertylines.it 

Dati personali 

Ferme restando le disposizioni di cui al decreto legislativo 10 marzo 2023 n. 24 a tutela della 
riservatezza del soggetto segnalante, Liberty Lines tratterà i dati personali del soggetto segnalante in 
conformità al Regolamento (UE) 2016/679 sulla protezione dei dati personali (c.d. "GDPR"), al 
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Decreto Legislativo n. 196/2003 così come modificato e integrato dal D. Lgs. n. 101/2018 (c.d. 
“Codice Privacy”) nonché in conformità dei provvedimenti del Garante per la protezione dei dati 
personali (“Garante”) e delle autorità europee competenti. 

Per quanto sopra Liberty Lines Spa rende al destinatario della presente, l’informativa ex art.13 GDRP 
allegata alla presente quale allegato 1.   

 

ALLEGATO 1 

INFORMAZIONI AI SENSI DELL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 SUL 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEI SOGGETTI CHE EFFETTUANO 

SEGNALAZIONI DI ILLECITI 
Contitolari del trattamento 
I dati personali da lei forniti al momento della segnalazione, e quelli successivamente acquisiti in fase 
di istruttoria, saranno trattati, anche per mezzo di strumenti informatici ed elettronici, a seconda delle 
competenze, dall’Organismo di Vigilanza “OdV”, in condivisione con la Funzione di Conformità per 
la Prevenzione della Corruzione  “FCPC” (qualora la segnalazione riguardi atti di corruzione 
compiuti, tentati o presunti), e unicamente all’Organismo di Vigilanza qualora la segnalazione 
riguardi tutti gli altri casi. I suddetti ruoli sono rivestiti dalle persone in carica al momento della 
segnalazione, i quali operano quali contitolari del trattamento. I nominativi dell’OdV e del FCPC in 
carica possono essere richiesti in ogni momento scrivendo presso la sede operativa della società in 
Via F.sco Culcasi Zona Ind. 18/A, 91100 Trapani (TP), alla loro attenzione, o scrivendo a mezzo 
posta elettronica all’indirizzo e-mail anticorruzione@libertylines.it.  
I Contitolari forniscono, qui di seguito, le informazioni di cui all’art. 13, Regolamento UE 2016/679 
(di seguito denominato “il Regolamento”). 
Dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati nominato potrà essere contattato, a mezzo e-mail, scrivendo 
a rpd@libertylines.it oppure a mezzo posta ordinaria, scrivendo presso la sede operativa della Società, 
all’attenzione del Responsabile della Protezione dei Dati.   
Finalità del trattamento 
I suoi dati personali saranno trattati dai Contitolari per dare attuazione alla procedura di segnalazione 
c.d. Whistleblowing, come modificata dal D.L. 10 marzo 2023 n. 24, allo scopo di disciplinare il 
processo di ricezione, analisi e trattamento delle segnalazioni degli illeciti come previsto dalla 
normativa richiamata.  
In particolare, i dati da lei forniti al fine di segnalare le condotte illecite delle quali sia venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di servizio con la Società Liberty Lines S.p.A., commesse 
dai soggetti che a vario titolo interagiscono con la medesima, vengono trattati allo scopo di effettuare 
le necessarie attività istruttorie volte a verificare la fondatezza del fatto oggetto di segnalazione e 
l’adozione dei conseguenti provvedimenti. La gestione e la preliminare verifica sulla fondatezza delle 
circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate all’OdV, e/o al FCPC, che vi provvede nel 
rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa 
la sua audizione personale e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati.  
Base giuridica del trattamento 
La base giuridica del trattamento è l’adempimento di legge introdotto dal D.L. 10 marzo 2023 n. 
24.    
Destinatari dei dati 
L’identità del segnalante potrà essere rivelata ai soggetti responsabili della gestione dell’intero 
procedimento disciplinare e all’incolpato nei casi in cui: i) vi sia il consenso espresso del segnalante 
(in forma scritta); ii) la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata, in tutto o in parte, sulla 

mailto:anticorruzione@libertylines.it
mailto:rpd@libertylines.it
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segnalazione; iii) la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente indispensabile alla 
difesa dell’incolpato. 
È fatto salvo, in ogni caso, l’adempimento, da parte dell’OdV o dell’FCPC, e/o dei soggetti che per 
ragioni di servizio debbano conoscere l’identità del segnalante, degli obblighi di legge cui non è 
opponibile il diritto all’anonimato del segnalante. 
Potrà, inoltre, avere accesso alle aree informatiche ove sono presenti i dati del segnalante, la società 
EQS Group S.r.l. con sede legale in Milano al Corso Vercelli 40 CAP 20145. quale fornitore del 
servizio di erogazione e gestione operativa della piattaforma tecnologica EQS, in qualità di 
Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679. 
Periodo di conservazione dei dati 
I dati personali trattati in occasione della ricezione di una segnalazione, saranno conservati per 5 anni 
a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione.  
Diritti degli interessati 
I Titolari la informano che lei ha il diritto, nei limiti prescritti dal Regolamento 2016/679, di: 

• ottenere dati e informazioni sul trattamento, in particolare in relazione alla tipologia dei dati 
personali trattati, alle finalità per cui i dati personali sono trattati, al periodo del trattamento e 
ai soggetti cui i dati sono comunicati (c.d. diritto di accesso); 

• ottenere la rettifica o l’integrazione dei dati personali inesatti che la riguardano (c.d. diritto di 
rettifica); 

• ottenere la cancellazione dei dati personali che la riguardano (c.d. diritto di cancellazione) nei 
seguenti casi: (i) i dati personali non siano più necessari per le finalità per le quali sono stati 
raccolti; (ii) lei abbia revocato il suo consenso al trattamento dei dati personali, qualora essi 
siano trattati sulla base tale consenso; (iii) lei si sia opposto al trattamento dei dati personali 
che la riguardano nel caso in cui essi non siano trattati per un legittimo interesse del Titolare; 
(iv) il trattamento dei dati personali non sia conforme alla legge. Tuttavia, la conservazione 
dei suoi dati personali da parte del Titolare è lecita qualora sia necessaria per consentire allo 
stesso di adempiere a un obbligo legale o per accertare, esercitare o difendere un diritto in 
sede giudiziaria; 

• ottenere che i dati personali che la riguardano siano solo conservati senza che di essi sia fatto 
altro uso nei seguenti casi: (i) lei contesti l'esattezza dei dati personali, per il periodo 
necessario a consentire al Titolare di verificare l'esattezza di tali dati personali; (ii) il 
trattamento dei dati personali sia illecito lei si opponga, comunque, alla cancellazione dei dati 
personali da parte del Titolare; (iii) i dati personali siano necessari per l'accertamento, 
l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria; (iv) lei si sia opposto al trattamento e 
sia in attesa della verifica in merito all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del Titolare 
al trattamento, rispetto ai suoi (c.d. diritto di limitazione); 

• presentare opposizione in qualsiasi momento al trattamento dei dati (c.d. diritto di 
opposizione); 

• ricevere in un formato di uso comune, leggibile da dispositivo automatico e interoperabile, i 
dati personali che la riguardano, qualora essi siano trattati in forza di un contratto o sulla base 
del suo consenso, e/o chiedere di trasmettere i dati ad altro titolare del trattamento, se fattibile 
(c.d. diritto alla portabilità). 

Lei ha, inoltre, il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento 
automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che la riguardano o che incida 
in modo analogo significativamente sulla sua persona. 
I suddetti diritti potranno essere esercitati previa richiesta in tal senso da fare pervenire all’OdV o al 
FCPC scrivendo all’indirizzo di posta elettronico  anticorruzione@libertylines.it o scrivendo a mezzo 
posta ordinaria ai suddetti soggetti presso la sede operativa di Liberty Lines Spa in Via F.sco Culcasi 
Zona Ind. 18/A, 91100 Trapani (TP). 
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Diritto di reclamo 
Qualora lei ritenga che il trattamento dei suoi dati personali effettuato dal Titolare avvenga in 
violazione di quanto previsto dal Regolamento, ha il diritto di proporre reclamo all’Ufficio del 
Garante Privacy (via e-mail, all'indirizzo: garante@gpdp.it, oppure via posta, al Garante per la 
protezione dei dati personali, che ha sede in Roma (Italia), Piazza Venezia 11 Scala B, CAP 00187), 
come previsto dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie come previsto 
dall’art. 79 del Regolamento.  
Conseguenze del mancato conferimento dei dati personali 
La segnalazione potrà essere anche anonima ma in caso di mancata indicazione dei suoi dati personali 
necessari alla sua identificazione, qualora la segnalazione non fosse sufficientemente circostanziata, 
non adeguatamente documentata o non resa con dovizia di particolari in grado di far emergere fatti e 
situazioni relazionandoli a contesti determinati, non verrà presa in considerazione. 

 


